
l'am m iraglio  Trugnet, si era  im padro­
nita s em a  combattimento della  p iaz za  
f o r t e  d i VillafùàW ca, inentre i l  gene­
ra le  Aùèelm e e>ìtrWa iu N izza con soli 
trenta dragoni, avendo vilmente abban­
donata Ut città i l  generate Gourten colle 
truppe che erano preposte a lla  d ife sa  
d ella  città! E g li  e g li  nitri com andanti 

. p u re inetti e v ili ebbero lievi punizion i 
in  confronto co lla  gravità della  m an­
canza com m essa...

N ell’estate del 179 3  continuò la  
guerra su i monti, p e r  un tentativo di 
riconquista del N izzardo e della  S a ­
voia p e r  p a rte  delle truppe regie.

Questa cam pagna del 1 7 9 3 presenta un 
interesse partico lare  p er  la  nostra città ; 
perchè vi p rese parte g loriosa i l  reg­
gim ento P rovinciale d i Acqui.

I l  generale Dumorbion nel giorno  
19 A p r ile  attaccò con trenta m ila  uo­
m ini le vette dei monti d ell’Anthion e 
del R aus, e sim ulò un attacco a l Colle 
di M illeforche.

G li acquesi si trovarono impegnati 
sovratutlo nel R aus e a M illeforche.

I l  f a t t o  d'arm i diede luogo a  una 
lotta accanita, il cui ricordo durò fino 
a  noi. Quei f o r t i  combattenti dovet­
tero portare  nelle loro case i l  racconto 
di quegli im peti violenti, e dei momenti 
di terribili ansie vissute in quegli at­
tacchi fo rm id a b ili . E  il popolo acquese 
eternò quelle memorie con un modo d i 
dire che anche oggi è su lle bocche del 
nostro popolino-. « E ’ come la battaglia  
d i R aus e M illeforche  » , s i  ode d ire  
f r a  noi, quando s i  vuole accennare a 
situazion i pericolose e d iffic ili .

E ’ p robab ile  che i l  significato e l ’o­
rig ine storica del modo proverbiale  
sfuggano oggi a  quelli che lo usano.

M a il  pop olo  è fa t t o  così; e in  tutti 
i  p a es i del mondo ha questo modo tutto 
suo, e commovente nella  sua sem plicità, 
d i eternare i ricord i sacri detta stirpe.

E sso  non potendo ina lzare ricchi mo­
numenti d i m arm i e d i bronzi, erige 
nelle sue anim e a quei ricord i, questi 
monumenti id ea li, che sono « aere p ae-  
rènniora  ».

L ’am ico B is io  m i assicura  che i l  
popolino usa ira  noi anche un altro  
modo d i d ire, che fo r s e  ha la  slessa  
origine: e cioè dice fa re  rana p er  in­
d icare l'atto d i fa r e  p ia z z a  pu lita , de­
p red are , e sim ili. I o  non intesi m ai 
questa espressione. Ma poiché non posso  
dubitarne, data  l ’autorità della  fon te, 
p osso  credere che essa derivi sem pre 
d a llo  stesso ordine di ricord i, detta 
p ia z z a  pulita  fa t t a  dai nostri sul colle 
d i R au s. Quei f a t t i  d ’a rm i avvennero 
nei g iorn i 8  e 12  Ghigno del 1793.

A l colle d i R aus o in a ltro  d i quegli 
scontri f u  fe r i to  i l  nostro concittadino 
B run i, ànch’esso nipote d e ll’abate Chia- 
b rera , tenente nel Reggimento Provin­
c ia le  d i Acqui. I  fr a n c es i  lo ch ia­
m arono p e r  onore il  R è g im e n t dea 
d ia b lè s ; e, sem pre cavallereschi, finito 
lo  scontro, si dice ohe acclam assero  V iv e  
A c q u i. M a in ogni altro luogo i P ie ­
montesi fu ro n o  respinti.

N etta p rim avera  del 17 9 4  i  gene­
r a l i  M assena, Lebrun  e M acquari r iu ­
scirono a  im padron irsi d i Saorgio, in ­
torno a  cui s i  erano inùtilmente p ro ­
vati p r im a . D ifendeva Saorgio i l  ge­
n era le  piem ontese Saint-A m our. V istosi 
circondato, s i r itirò  d i notte, senza 
com battere: onde f u  p o i  condannato da  
nìt Oónsiglio d i G uerra, e fu c ila to .

(Cóntiùua). O. R .

l a  G a z z e t t a  d 'à c q ù ì

La CONFERENZA dill’On. ACNELLI PER LA POTATURA 
Sili PRESTITO JflZIOjYAJlE d e i v ig n e ti p e ro n o a p o rn ti

La conferenza tenutasi lulìéilì seri! dal- 
l'òn. Arnaldo Agnelli, noto |>iibtìiicifetà in 
materie finanziarie, riuscì com'era dà aspet­
tarsi assai robusta e densa di cognizioni 
scientifiche, ch'egli seppe rendere acces­
sibili à tutti con parola semplice e persua­
siva.

All’ora stabilita, 8 e 30 ’, l ’ampio ed e- 
legante salone del Cinema Ti mòssi, gentil­
mente concesso, già rigurgitava di pubblico 
e, tntt’adorno del tricolore, offriva mi bel­
lissimo spettacolo.

Le società e le scuole con le bandiere 
e numerose rappresentanze sono al loro 
posto, ai lati del tavolo per l’oratore, le 
autorità e le signore occupano l’elegante 
galleria e il pubblico, spàrso mi po’ pòi' 
tutto, scoppia in vivissimi applausi . all’a - 
vauzarsi dell’on. Agnelli accompagnato dal 
presidente della commissione P ro  Prestito, 
Sindaco cav. Pastorino.

Il conferenziere, presentato dal Sindaco 
con un applaudito saluto alla geuerosa città 
di Milano, da lui rappresentata al Parla­
mento, entra in materia senza inutili di­
vagazioni retoriche, da cui si terrà alieno 
per tutto il suo discorso, die durerà denso 
e serrato per più di un’ora.

Non ripeteremo gli argomenti trattati, 
avendone già ampiamente parlato altri 
giornali.

Solo diremo che, non ostante l’arte sua 
evidente di rifuggire dai colpi di effetto, 
sono stati sottolineati parecchi punti: in 
principio, il saluto ai giovani studenti, l'im­
portanza dell’Italia nella presente confla­
grazione, il valore dell’esercito dato anche 
dalle masse agricole, gli utili effetti della 
fusione delle idealità del nostro primo ri­
sorgimento col senso pratico degli italiani, 
il saluto finale alla cittadinanza e l’augùrio 
che Acqui, come sempre, nuche in questa 
circostanza, in cui la Nazione chiama a 
raccolta tutte le sue forze, si mostri degna 
delle sue patriottiche tradizioni.

Applausi fragorosi accolgono la bellissima 
chiusa del conferenziere, ché viene compli­
mentato dà quanti possono avvicinarsi e 
stringergli la mano.

Per la cronaca aggiungeremo che i sin­
goli membri del comitato vollero offrirgli 
all’Hòtel delle Terme un banchetto intimo, 
a cui prese parte, oltre il Sottoprefetto e 
l’on. Murialdi, il commendator Iohnson, il 
benemerito presidente del Tonring allora 
nostro ospite gradito, e la mattina succes­
siva salutato da una rappresentanza del 
comitato ripartiva per Milano, alla quale 
la Città ripete col suo Sindaco l’augurio 
che possa essere preservata dalle barbare 
incursioni dei briganti dell’aria.

Qualunque possa essere il risultato pra­
tico della conferenza, va data lode al co­
mitato d’averla saputa organizzare, supe­
rando le difficoltà clic si presentavano, es­
sendo quasi tatti gli oratori, che si pre­
stano come l’on. Agnelli per disinteressnto 
patriottismo, sequestrati per la circostanza.

AVVISO « U H  ASSEMBLEA
I soci del Consorzio Agrario Cooperativo 

di Acqui sono invitati a partecipare al­
l’Assemblea Generale Ordinaria che in con­
formità all’art. 26 dello Statuto Sociale 
sarà tenuta nella nostra Sede (Via Ga­
ribaldi, 32), il giorno 12 Marzo prossimo 
venturo, ore 9, col seguente

Ordine del Giorno:
Relazione del Consiglio di Amministra­

zione.
Relazione del Comitato dei Sindaci. 
Approvazione del bilancio esercizio 1915. 
Nomina dello cariche sociali.

a) Tre Amministratori;
b) Tre Sindaci Effettivi;
c) Due Sindaci Supplenti.

Non ottenendosi il numero legale alla prima 
convocazione, l’Assemblea sarà tenuta, (vedi 
art. 29 Statuto Sociale) in seconda con­
vocazione alle ore 10 del medésimo giorno, 
nei medesimi locali con qualsiasi numero 
d’intervenuti. L a  Presidenza.

l ì  d isàstro  v itico lo , ch é  c i h a  c o l­
pitici c i ob b lig a  a  p en sare  seria m en te  
a lfiàv v èn ire  ed ad o p era rc i tu tti p er 
m itig a te  i danni p atiti ed e v ita n iè  dei 
m agg iori. E ’ orm ai cò sa  n o ta  ch e  
quando avvengono d elle  infezioni cosi 
v io len ti di p 'érònospora, co m e qu ella  
di q ù est’ànhb, èsse  non soìo d is tru g ­
gono g ran  p a rte  del prodotto  d e ll’anno, 
m a com p rom etton o  seria m e n te  il p ro­
d otto  d ell’anno segu ente ; q u esto  si 
d ev e  p rin cip alm en te a l fa tto  c h e  le 
fog lie  co lp ite  d alla  p eron o sp o ra  non 
adem piono più re g o la rm en te  a lle  loro- 
funzioni n e lla  v ita  v e g e ta tiv a  d ella  
pianta,, non so lo; m a una g ra n  p a rte  
di esse , co lp ite , d is se cca te , cad on o 
innanzi tem po, ostaco lan d o  co s ì la  
co m p lèta  m atu razion e del leg n o  é 
d elle  gem m e, p er cu i si v ed on o d èi 
tra lc i  r im asti verd i ch e  co l tem p o 
an n erisco n o  e non a rr iv a n o  più a  
lig n ificare . D ’a ltra  p a rte  si può fare  
una. consid erazión e à  v a n tag g io  dei 
n o str i v iticu lto ri, ch e  c io è  p er qu anto 
le piante siano s ta te  m a ltra tta te  d a lla  
p eron o sp o ra , non sono s ta te  p erò  
s fru tta te  da un forte  ra c c o lto , ch e , 
anzi, è  s ta to  deficientissim o.

L a  p ianta  non d o v reb b e  e ss e re  
quindi e ccessiv a m e n te  stan ca .

N elle  condizioni in cu i si tro v a  il 
leg n o  p artico larm en te , d ifficile  r ie sc e  
la  p o tatu ra  e qu esta  op erazion e, cosi 
d e lica ta , v ien e  n e ll’ inv erno  a ttu a le  
a n ch e  o s ta c o la ta  d a ll’assenza di buoni 
o p era i po tatori.

E ’, quindi, n e cessa rio  ch e  ogni p ro­
p rie ta rio  d ia  d elle  ind icazion i p re c ise  
a i su oi co lon i, p erch è  il la v o ro  s ia  
com piuto  con m assim a d iligenza ed 
ocu latezza .

G li a lti prezzi del v ino possono 
sp in g ere i  v iticu lto ri ad e seg u ire  una 
p o ta tu ra  p iu ttosto  lunga, con  la  sp e­
ran za  d ip o té r  o tten ere  n e ll’anno v en ­
tu ro  una produzione ab b on d an te , ch e  
p erm etta  di r ip a g a re  la rg a m en te  le  
p erd ite  di qu est’anno. O ra  qu esto  sa ­
re b b e  un g ra v e  e rro re . S a r à  quindi 
opportuno di a c c e r ta r s i  b e n e  dello  
sta to  in cu i si trov an o i t r a lc i  d elle  
v iti, p rim a di p ro ced ere  a lla  p o tatu ra , 
e  non la sc ia re  a sso lu tam en te  su lle  
p iante  del legno non ben lig n ificato , 
con  delle gem m e non co m p letam en te  
form ate.

S e  la  v ite  è p o tata  a lla  G u y o t , ossia 
con tra lc io  a cinque, sei, o tto  g em m e 
ed un co rn etto , co m e si u sa  n e ll’A ­
stig ian o  e n elle  L a n g h e , b iso g n erà  
ra c c o rc ia re  il tra lc io  a  fru tto  fino al 
punto in cu i si tro v e rà  legno e  g em m e 
ben m atu ri, e  se  q u esto  tra lc io  a  
fru tto  si rid u cesse  troppo co rto  m eglio  
v a rre b b e  la sc ia re  due tra lc i a  fru tto  
co rti, p iuttosto  ch e  uno con legno non 
com p letam en te m atu ro. S e  qu esti m an­
ca ssero  com p letam en te s i p o treb b e  
r ic o rre re  al s istem a di la s c ia re  il 
tra lc io  a  fru tto  v e cch io , potando a  
due gem m e i ram i seco n d arii, se  ben 
lign ificati.

N ella  p o ta tu ra  ad a lb e re llo  c o n ­
v e rrà  la sc ia re  g li sp eron i co rti, fino 
al punto in cu i si tro v e rà  sem p re  il 
tra lc io  lign ificato. S a r à  più co n v e­
nien te, se il legno non è  p e rfe tta ­
m ente m aturo, la sc ia re  uno sp eron e 
o due di più m a p otati m olto co rti, 
an z ich é  la sc ia re  una g em m a di più 
su pochi speroni di legno non p er­
fe ttam en te  lignificato.

Infine gran d e im portanza d ov rà  pure 
a v e re  la  sce lta  delle gem m e che do­
v ran no p rep arare  il legno per l’anno 
ventu ro, p erch è dalla bontà, dal v i­
gore, dallo sviluppo di qu esti tra lc i 
d ipenderà la possibilità  di fare , nel­
l'anno ventu ro, una potatu ra razionale 
e se  si vuole an ch e  larg a  p er o tte ­
nere  un abbondante prodotto.

Nel caso , quindi, m ancasse  del legno 
sano p er la sc ia re  lo sperone con le 
gem m e n ecessarie  a p rep arare  questo 
legno, b isognerà av ere  il co ra g g io  di 
r ib a ssa re  la vite, sacrifican d o anche 
il prodotto di qu est’anno, pur di o tte ­
nere dei tra lc i sani e robu sti per una 
bu ona p otatura d ell’anno futuro. Non 
bisogna solo pensare al presente, m a 
an ch e  a ll'av v en ire .

F .  P A U L S E N .
(La Viticoltura Moderna).

Tem peratura dal 20 al 26 Febbr. 1916. 
Domenica 20 - M ass.-f 15, — -Min. +  5,—  
Lunedi 2 1 -  » - j - 17,— - » +  5,—
Martedì 22- » - f  9 , - -  » - f  5,—
Mercoledì 23 - » +  6,—  » -j- 3,—  
Giovedì 2 4 - » -j- 6 , - -  » +  3,—
Venerdì 2 5 - » -j- 7,—  » 4 - 3,—
Sàbato 2 6 - » + 6 , —  » -|- 2,—

DALLA FRONTIERA
. Riportiamo con piacere alcune delle molte- 

cartoliiie che il Comitato dellà lana riceve 
giòriialmente dai nostri bravi soldati, tutte- 
recanti, nella loro semplicità, le più vive- 
espressioni di riconoscenza.

12-2-916.

Egregia Signora Presidente,
La ringrazio molto della sua cortesia e 

del suo buon cuore vorso di me, quando- 
venni in licenza, ed ebbi da Lei quei begli 
indumenti di lana che ora trovandomi tra 
le nevi tanto mi servono, e molto bene mi 
fanno.

La ringrazio nuovamente e La saluto 
con la sua gentile famiglia ed i membri 
del Comitato, che tanto si prestano per 
aiutare i soldati acquesi che combàttono 
per là grandézza d’Italia!

Dev.iHo
. soldato ROSSI MARIO 

Regg. Artiglieria dà Mòlitllgìià
Zona d i guerra.

9-2-916.

Gentile Signorina,
Vengo a Lei col farle sapere che io sono- 

il soldato che ha avuto la più bella for­
tuna di ricevere il suo cosi tanto beilo e 
caro dono; cioè il pacco di indumenti di 
lana, da Lei confezionati, l'unico dono che 
abbia ricevuto dopo che souo al frónte. 
Io non trovo il miglior modo di testimo­
niarle il piacere a me recato, che dicendole 
die sono della classe del 78 ed ho moglie- 
e cinque bambini. Con questo Le porgo i 
miei più distinti saluti e ringraziamenti e 
mi creda con la massima stima 

Soldato BERNINI GIOVANNI 
Regg. Artiglieria da Fortezza 

Zona d i guerra.

[OHE SI Ri[OHOS[OIIO I BIGLIETTI FALSI DA L  5 0 0
Il biglietto falso da lire 500 (Banca d’I- 

tàlia) è riconoscibile facilmente, osservan­
dolo in trasparenza: • 1) la faccia, nel me­
daglione in trasparenza, ha lo sguardo uu 
po' dispettoso, tendeute ni l’ulto, le ombre 
sono dure e secche; meutre nei buoni lo 
sguardo è dolce e orizzontale e le ombre 
sono a sfumature dolci —  2.) Il L. 500' 
in trasparenza, lm il 5 non finito nella 
parte in basso e verso la lettera L; due 
zeri souo piccoli e tondeggianti, mentre uei 
buoni sono ovali. Le ombre sono cariche 
e uon sfumate. —  3.) La figura (Italia) in 
rosso, nel bollo detto a secco, in traspa­
renza, scompare quasi completamente e 
làscia lèggere a tergo la dicitura: « De­
creto Ministeriale, ecc. ». Tale figura, male 
piuscitn,. lascia trasparire una continuità di 
rinee verticali avanzo dei noti mezzi foto­
tipici di compiutimi.’ Con questi dati, nes- 
suu biglietto falso può sfuggire a chi l’os­
serva. Le altre imperfezioni sono molte, 
vere manchevolezze, anziché difetti di ti­
ratura. La lunghezza di L. 500 in fili­
grana, è tre mill. meno di quella vera, e 
finitimo zero è più lontano dai medaglione. 
La bilancia di « Giustizia » non è riuscita 
nei piatti e nelle catenelle. Il putto, sotto 
alla « Forza » ha come due palline bian­
che sull’anca destra ed il « Leone » sotto 
alla stessa figura non ha espressione. La 
parola « Codice » nel pieno del libro te­
nuto dalla « Forza » manca, mentre nei 
veri, sia pure qualche volta scura, c’è. Nelle 
tavole, tenute da * Mosè *, a tergo, malica 
a dicitura ebraica —  e sono bianche — 
Lo zero della, serie è sfiancato a sinistra 
e il nove tende a quadrarsi. Inutile ag­
giungere die le serie saranno diverse, es­
sendo la parte meno difficile a contraf­
farsi.

PER LI FAMIGLIA I L  « A I O
Scati marchese Stanislao (off.

genn. febbr.) L. 20,—
Spasciaui cav. Alfredo » » 20,—
Ottolenghi Amedeo (off. febbr.) » ' 20,—
Bnizzone Domenico e famiglia » 50,—
Prof. Boccili (off.' febbr.) » 5,—
Ramoriuo dott. Paolo (off. genn.

febbr.) » 20 ,—
Congregaz. di Carità (off1, febbr.) » 200,—
N. N. (off. gennaio) » 3,—
SeghesioG. (off. die. gemi, febbr.) » 15,—
Bussola  Bottero » 23,05
De Ange!isBonoLevi(off. febbr.) » 5 ,—
Ancona prof, Adolfo > »
Priuetti Caffè Ligure bussola » 12,25
F.lli Menotti (off. gemi.) » 10,—
PisauoGiacomo(oft'. gemi, febbr.) » 10,—
Vercellino D. (off. gennaio) » 1,50
Ravera Giovanni » » 2,—
Balduzzi ved. Rapetti » » 2,—
Ciivannn Luigi » » 1,-—
Ottolenghi Alessand. (off. febbr.) » 1 5 ,—
Beccaro Pietro off. nell’occasione 

matrimonio di sua figlia , » '5 0 0 .—
Chiabréra Castèlli càv; Cesare » ÌOO,—


